
TRENTO.  «Il  sistema  scuola  in  
questi  giorni è  in affanno. Le 
materne e i nidi hanno già ria-
perto, ma ancora manca un pro-
tocollo di sicurezza per la ge-
stione dei casi sospetti e i punti 
non chiari sono ancora molti». 
Marcella Tomasi della Uil Fun-
zione  pubblica  sintetizza  così  
l’esito dell’incontro di ieri mat-
tina tra i dirigenti del Diparti-
mento della Conoscenza Rober-
to Ceccato ed Emanuela Maino 
e i sindacati. Bianca Francesco-
ni  della  Cgil  rincara  la  dose:  
«Ancora ci sono troppe cose in 
sospeso. Durante l’incontro ab-
biamo parlato anche del  caso 
del bambino positivo al nido di 
Pergine. Abbiamo chiesto che 
ci vengano date al più presto in-
dicazioni  su  come  trattare  i  
bambini con sintomi». Marcel-
la Tomasi spiega: «Attualmen-
te, non sappiamo chi deve ave-
re cura dei bambini che mostra-
no sintomi influenzali. In una 
scuola per l’infanzia pubblica, 
ad esempio, ci sono le insegnan-
ti che spesso sono da sole quan-
do non sono in compresenza, 
quindi non possono assentarsi 
per non lasciare da soli gli altri 
bambini della sezione. Restano 
il cuoco e l’operatrice d’appog-
gio. Non sarebbe il loro compi-
to quello di prendersi cura dei 
bambini con sintomi. Comun-
que chiediamo che ci venga det-
to cosa fare quando un piccolo 
ha la febbre. Chi lo porta nella 
zona filtro e chi chiama i suoi 
genitori? Poi abbiamo fatto no-
tare che ci sono anche molte in-
congruenze.  Il  principio  base  
del protocollo è che i gruppi sia-
no stabili.  Ma  è  previsto  che  
un’insegnante possa fare sosti-
tuzioni in un’altra classe met-
tendo  semplicemente  la  ma-
scherina Fp2. Ma in questo mo-
do la stabilità del gruppo non 
viene più rispettata e si rischia 
di  diffondere  il  contagio.  Lo  
hanno previsto perché non c’è 
personale e le graduatorie sono 
tutte esaurite. Poi non sono sta-
ti previsti tutti i passaggi su co-
me gestire i casi sospetti. Non è 
chiaro quanti bambini debbano 
essere messi in quarantena in 
caso di positività. Vogliamo che 
l’Azienda sanitaria e la Provin-
cia chiariscano tutti questi pas-
saggi».

I sindacati: «Ancora troppi
punti oscuri sulla sicurezza»
La denuncia. Ieri incontro in Provincia sulle linee guida per nidi e materne. Per Uil e Cgil serve
chiarezza soprattutto su chi dovrà occuparsi dei bambini che mostrano dei sintomi in classe

Lavori conclusi.

Ieri la visita 
dell’assessore Bisesti 
a dirigente e docenti

• «Fondi milionari alle scuole 
private, mentre la scuola pub-
blica arranca per evitare un 
disastro». Il segretario Uil 
Scuola Pietro Di Fiore lancia 
l'allarme in vista della riparten-
za delle lezioni e sottolinea 
l'iniquità del finanziamento 
alle scuole paritarie in Trenti-
no: «Le scuole private godono 
di fondi pubblici esorbitanti e 
troverei insopportabile che gli 
studenti e i lavoratori della 
scuola pubblica siano maggior-
mente esposti al contagio men-
tre le "paritarie" godono di am-
pi spazi e fondi cospicui che 
consentono una migliore orga-
nizzazione». Di Fiore cita i nu-
meri dei bilanci che riguardano 
il comparto scolastico teenti-
no: «Alla scuola trentina sono 
stati destinati 45 milioni di eu-
ro. Il "minimo sindacale", spe-
ravamo che si potesse arrivare 
a 60 milioni. Però i 15-20 milio-
ni destinati alle sette scuole 

private del Trentino sono stati 
trovati. Segno che gli ottocen-
to anni di dominio vescovile si 
fanno ancora sentire». Per Di 
Fiore si profila il rischio che la 
scuola pubblica faccia una figu-
raccia mentre i "concorrenti" 
delle scuole paritarie hanno 
risorse per organizzarsi al me-
glio: «Vedremo gli studenti 
delle scuole pubbliche in fila 
sui marciapiedi in attesa di far-
si rilevare la temperatura. E 
resta l'incognita del materiale 
pericoloso: ci sono quintali di 
igienizzanti che vanno pur stoc-
cati da qualche parte, anche a 
fronte della carenza di spazi. 
Viene il sospetto che le scuole 
paritarie abbiano gli spazi e i 
fondi per non porsi il proble-
ma, anche grazie ai denari ver-
sati dai contribuenti trentini». 
A ciò si aggiunge il problema 
trasporti: «Forse generalizzo 
un po', ma credo che se gli stu-
denti delle scuole pubbliche 

non hanno alternativa all'uso 
dei mezzi pubblici, esponendo-
si al rischio contagio, chi fre-
quenta le scuole private possa 
permettersi soluzioni più co-
mode e sicure». Il sindacalista 
infine si concentra sugli istituti 
paritari presenti nel centro cit-
tà: «Chi difende i fondi pubblici 
alle private - conclude - cita a 
sproposito don Milani, che so-
steneva il concetto di sussidia-
rietà, ovvero il principio per cui 
dove non arriva la scuola pub-
blica è doveroso sostenere le 
iniziative dei privati. Ma don 
Milani aveva portato le scuole 
in cima all'Appennino, dove la 
scuola pubblica non riusciva 
ad arrivare. Non credo avesse 
in mente queste scuole con 
tutti i confort in centro città, 
scuole che non affiancano il 
pubblico, ma vi fanno concor-
renza, per giunta con i soldi 
pubblici». F.P.
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• I sindacati chiedono chiarezza sui protocolli di gestione dell’emergenza covid a scuola

TRENTO. L’assessore all'istru-
zione e cultura Bisesti ha visi-
tato, ieri,  l'Istituto Tecnico 
Tecnologico  Buonarroti  di  
Trento accompagnato dalla 
Sovrintendente  Viviana  
Sbardella e dal dirigente ge-
nerale Claudio Ceccato. 

L'istituto diretto da Laura 
Zoller è il più numeroso di 
tutto il Trentino e si prepara 
ad accogliere oltre 1600 stu-
denti in sicurezza cioè rispet-
tando  tutte  le  norme  an-
ti-Covid. L'assessore si è vo-
luto  complimentare  con  il  
complesso  lavoro svolto  al  
Itt Michelangelo Buonarroti 
dicendosi «fiducioso che tut-
to possa cominciare e prose-
guire nel migliore dei modi. 
Il lavoro per i servizi, il dipar-
timento, i dirigenti è stato ed 
è  molto  complesso  ma  c'è  
una grande voglia  di  rico-
minciare la scuola in presen-
za. Sono convinto che la col-
laborazione di tutti possa fa-
vorire un rientro in sicurez-
za». 

#DistantiMaVicini è il mot-
to dell'Itt Buonarroti che sta 
per ultimare i lavori di rialle-
stimento dell'Istituto che ve-
drà ritornare in aula 1566 stu-
denti. A loro, nei corsi serali, 
si  aggiungeranno  un  altro  
centinaio  di  giovani.  Oltre  
230 gli insegnanti in servi-
zio, 77 le aule, 15 in più del 
tempo pre-coronavirus:  16  
classi prime, 16 seconde, 15 
terze, 15 quarte e 15 quinte 

piu i corsi serali. Due gli orari 
scaglionati per l'accesso alla 
scuola, cancelli aperti dalle 
7.20 del mattino. Cinque in-
gressi di cui uno nuovo rea-
lizzato  abbattendo  il  muro 
perimetrale (ingresso n. 2 su 
via Brigata Acqui). Ad ogni 
classe assegnata un'aula con 
ingresso scaglionato di dieci 
minuti. «Nessun suono del-
la campanella e - dice la diri-
gente Laura Zoller - siamo si-
curi che i ragazzi con il loro 
senso di responsabilità faran-
no la loro parte. Personale 
addetto alla sorveglianza de-
gli spazi comuni. Laboratori 
tecnici, cinquanta, rivoluzio-
nati per permettere lezioni 
in sicurezza». 

La dirigente ha parlato di 
un grossissimo sforzo nella 
compilazione dell'orario. L'I-
stituto era già dotato, come 
altri istituti trentini, dei ban-
chi monoposto, ne sono stati 
aggiunti di nuovi già arrivati 
in via Brigata Acqui.

L'assessore provinciale si è 
soffermato anche con gli in-
segnanti già in servizio e con 
gli addetti ai lavori di risiste-
mazione dell'intero istituto 
per toccare con mano, diret-
tamente dalla loro voce, tut-
to il lavoro che si sta svolgen-
do in questi giorni finalizza-
to a garantire la riparenza, la 
settimana prossima, delle le-
zioni. Ha voluto visitare le 
aule già allestite, i laboratori, 
gli spazi comuni, si è soffer-
mato sul nuovo ingresso, ha 
visto l'area esterna, in parte 
coperta, che si sta allestendo 
per ospitare le biciclette de-
gli studenti.
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Il Buonarroti
pronto ad accogliere
1.600 studenti 

• L’assessore Bisesti in visita al Buonarroti con i nuovi banchi

LA PROTESTA DELLA UIL

«Soldi alle private mentre la scuola pubblica arranca»

Ogni domenica
in edicola con il
vostro quotidiano
scoprite le migliori 
proposte della

Vetrina 
immobiliare
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